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Modenas O. T. Vincensi & N., portico del Collegio.
Napolis F.lli Treves dell'A.L.I., via Roma nu.
meri 249-250; Raffaele Majolo & F., via T. Ca-
ravita n. 30; A. Vallardi, via Roma n. 47.

Novaral R. Guaglio, Corso Umberto I n. 26; Isti-
tuto Geografico De-Agostini.

Nuoro: G. Malgaroli.
Padova: F.lli Treves dell'A,L.I.: A. Draghi, via
Cavour n. 9; Biccardo Zannoni, Corso del Po•
polo n. 4.
Palermo: P.lli Treves dell'A.L.I.; F. Cinni, plassa
Giuseppe Verdi n. 463.

Parma: Ficcadori della Società Edit,. Intern, via
del Duomo nn. 20-26.

Pavia: Succ. Bruni Marelli.
Perugia: N. Simonelli.
Pescara: Carmine &ntonelli, Tis G. D'Annun-
zio n. 15.

Piaoenza: A. Del-Maino, via Romagnosi.
Pisat Popolare Minerva: Biunite Bottoborgo.
Pistola: A. Pacinotti.
Pola: E. Schmidt. piazza Foro n. 17.
Potenza: Gerardo Marchesiello.
Ravenna: E. Lavagna & F.
Reggio Calabria: R. D'Angelo.
Reggio Emilia: Luigi Bouvicini, 9. P. Crispi.
Rietil A. Tomassetti.
Roma: F.lli Treves dell'A.L.I., Galleria piazza
Colonna; A. Signorelli, via degli Orfani n. 88;
Hagilone, via Due Macelli n. 88: Mantegazza,
via 4 Novembre n. 145: Stamperia Reale, vie.
del Moretto n. 6: A. Vallardi, Corso Vittorio
Emanuele n. 35: Littorio, Corso Umb. I n. 330.

Rovigos G. Marin. via Cavour n. 48.
Salernos N. Saracino, Corso Umberto I nn. 13.14.
Sassaris G. Ledda. Corso Vittorio Emanuele n. 14.
Savonas ladola.

,

Biena: 8. Bernardino, via Cavour n. 42.
Biraottsa.: Tinò Salvatore.
Sondrio: E. Zuruccht via Dante n. 9.
Speziat A. Zacutti, via Cavallotti n. 3
Tarantos Rag. L. De-Pace, via D'Aquino n. 104.

Teramo: L. D. Ignazio.
Terni: Stabilimento Alterocca.
Torinot F. Casanova & C., piazza Carignanot
Boo. Ed. Int., via Garibaldi n. 20; F.Ili Treves
dell'A.L.I., via 8. Teresa n. 6: Lattes & C..
Via Garibaldi n. 3.

Trapanis G. Banci, Corso Vitt. Emanuele n. 8L
Trentos M. Disertori, via 8. Pietro n. 6.
Treviso: Longo & Zoppelli.
Triestel L. Cappelli, Corso Vittorio Eman, n. 13;
F.lli Treves. Corso Vittorio Emanuele n. 27.

Tripolis Libr. Minerva di Cacopardo Fortunato,
Corso Vittorio Emanuele.

Udiner A. Benedetti, via Paolo Sarpi n. 41.
Vareses Maj Maluati, via Rossini, 18.
Venezia: Umb. Sormani, via Vitt. Em. n. 3844.
Veroeilis Bernardo Cornale.
Veronas Remigio Cabianca, via Massini n. 42.
Vicenzai G. Galla, via Cesare Battisti, n. L
Viterbol Fratelli Enfetti.
Zaras E. De Schonteld, piassa Plebiacito.

CONCESSIONARI SPECIALI.
Folignos Poligrafica F. Salvati.
Milanos Ulrico Hoepli, Galleria De-Cristoforis•
Ed. Politecnica di 0. Tamburini, via Pascoli, 641

Reggio Calabria: Quattrone e Bevacqua.
Romas Biblioteca d'Arte; Dott. M. Becchi, piaz•
sa Ricci: Dr. G. Bardi, piazza Madatna n. 19-20.

Yorinoi Rosemberg•Sellier,via Maria Vittorian.1tl.
Trieste: G: U. Trani, via Cavana n. 2.
Pinerolos Rag. P. Taio, successore Chiantone Ma·
scarelli.

ViareB6io: Basi Matraia, via Garibaldi n. 57.
Valenzal Giordano Giacomo.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO.
Budapests Libreria Eggenberger Karoly, Kossuth,
L. B. 2.

Buenos Ayresi Italianissima Libreria Hele, via
Lavalle n. 538.

Lugano: Alfredo Arnold, Rue Lurini Perseghini.
Parigit Boeieth Anon. Libreria Italiana, Bue de
4 Septembre, 24.

00NCESSIONARI ALL'INGROSSO.
Afessaggerie Italiane. Bologna, via Milazzo 11: Fi·
renze, Canto del Nelli, 10; Genova, via degli
Archi Ponte Monumentale; Milano, Broletto,
n. 24; Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, pias•
sa SS. Apostoli, 49: Torino, via dei Mille, 24.

N.B. - Le commissioni per acquisto delle pubblicazioni ufficiali dello Stato vengono accettate anche dalla Coms
pagnia Italiana Turismo, Sede Centrale di Roma - Piazza Esedra n. 68, e dai suoi uffici in Italia ed all'Estero.
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C A S A RE A LE Numero di pubblicazione 1676.

REGIO DEORETO o settembre 1931, n. 1333.
Erezione in ente morale della Fondaziono « Amerigo Rotel•

lini » ed approvazione del relativo statuto.Avviso di Corte,

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi alle ore 10,45, in
udienza solenne, il signor Alfonso Robledo, il quale ha pre-
sentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano presso
questa Real Corte in qualità di Inviato straordinario e Mi-
nistro plenipotenziario della Repubblica di Colombia.

Roma, 17 novembre 1931 - Anno X

(8767)

VITTORIO EMANUELE III
PEli GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari esteri;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1675.

REGIO DEORETO 1• ottobre 1931, n. 1369.
Costituzione del Consorzio di rimboschimento fra lo Stato

e la provincia di Livorno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 75 del R. decreto 30 dicembre 1928, n. 3267;
Vista la deliberazione 1° agosto 1931 delPAmministrazione

provinciale di Livorno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E costituito tra lo Stato e la província di Livorno, ai ter-
mini delPart. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267,
e per un decennio, un Consorzio allo scopo di provvedere,
secondo le norme contenute nel R. decreto suddetto e nel

regolamento 16 maggio 1926, n. 1126, per l'applicazione del-
10 stesso, al rimboschimento dei terreni vincolati ed alla
ricostituzione dei boschi estremamente deteriorati, anch'essi
sottoposti al vincolo, nella detta Provincia.

Art. 2.

Lo Stato concorre nella metà della spesa per l'esecuzione
dei lavori di cui sopra, mediante il contributo annuo di
L. 10.000 a decorrere dall'esercizio 1931-32 a tutto l'esercizio
1940-41, da prelevarsi sul fondo stanziato al capitolo 45 del
bilancio passivo del Ministero dell'agricoltura e delle foreste
e su quello dei capitoli corrispondenti degli esercizi futuri.
L'altra metà della spesa resta a carico della Provincia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

Art. 1.

La Fondazione « Amerigo Rotellini i, istituita presso il
Ministero degli affari esteri allo scopo di conferire dota.
zioni annue di studio ai giovani nati in Brasile che tre-
quenteranno in Italia corsi superiori di studio, è eretta in
ente moiãle.

Art. 2.

Ë approvato lo statuto della soprainenzionata Fondazione
«Amerigo Rotellini » annesso al presente decreto e fire
mato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 settembre 1931 - Anno IIQ

¡VITTORIO EMANUELE.

Gamore

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ala Corte dei conti, addi 9 novembre 1931 - Anno X
Atti del Governo, registro 314, foglio 20. - FEnzI.

Statuto della Fondazione « Amerigo Rote111al ».

I.

2 costituita in Roma, con sede presso il Ministero degli
affari esteri, la Fondazione « Amerigo Rotellini ». La Fon,
dazione è così denominata in memoria del figliuolo del be-
nemerito fondatore, caduto gloriosamente nella guerra
europea 1914-1918.

II.

Scopo della Fondazione è quello di conferire dÊtazioni
annue di studio ai giovani nati in Brasile che frequente-
ranno in Italia i corsi superiori di lettere e ûlosoûa, medi-
cina, giurisprudenza, ingegneria, arte e discipline commer-
ciali o compiranno per le stesse materie studi di perfezio-
namento.
Il numero delle dotazioni sarà determinato dal Consiglio

di amministrazione secondo le disponibilità del bilancio
della Fondazione.

III.

.

ÀCERBO.
Il patrimonio della Fondazione è coinposto di beni immo-

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adat 14 novembre 1931 - Anno X

bili e mobili, quali risultano dall'inventario della massa

atti del coverno, registro 314, toglio 56. - MANCINI. ereditaria del fu Vitaliano Rotellini, che istituì la Fondas
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zione medesima, tenute presenti le disposizioni del testa-
mento olografo dello stesso fondatore pubblicato in Roma

il giorno 29 aprile 1930 per atto del dott. Gianfrancesco

Marsi.li coadiutore temporaneo del dott. Antonio Russo

Ajello.
IV.

Il Consiglio di amministrazione della Fondazione è costi-
tuito da tre consiglieri:

un rappresentante del Ministro per gli affari esteri
d'Italia designato dallo stesso 31inistro, con funzioni di pre-
sidente;

l'Ambasciatore del Brasile presso il Governo del Re

d'Italia o un suo rappresentante da lui designato;
uno degli esecutori testamentari su designazione degli

altri due consiglieri. In caso di disaccordo spetterà la no-

mina del terzo consigliere, sempre tra gli esecutori testa-
mentari, al Ministro per gli affari esteri.
Allorquando sia rimasto in vita uno solo degli esecutori

testamentari, egli fa parte di diritto del Consiglio di ammi-
tristrazione.
Qualora niuno degli esecutori testamentari accetti di es-

sere consigliere di amministrazione o siano venuti a man-

care tutti gli esecutori testamentari, la designazione per la

nomina del consigliere medesimo spetterà al Ministro per

gli affari esteri.
La nomina dei consiglieri sarà fatta per decreto Reale su

proposta del Ministro per gli afari esteri.
I consiglieri sono nominati per tre anni e sono rieleggi-

bili.
V.

Il Consiglio di amministrazione provvederà alla compi-
lazione di un regolamento generale interno nonchè, ove

occorra, di regolamenti speciali da approvarsi con decreto

del Ministro per gli affari esteri.

.

Le norme pel conferimento delle dotazioni saranno con-

tenute nel regolamento generale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per gli apari esteri :
GRANDI.

Numero di pubblicazione 1677.

REGIO DECRETO 22 ottobre 1931, n. 1368.

Ristampa degli attuali biglietti postali da centesimi 25 e 50
su cartoncino bianco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VisÌo l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser.

vizio postale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E autorizzata la ristampa degli attuali biglietti postali
da centesimi 25 (pel distretto) e da centesimi 50 (per l'in-
terno del Regno) su cartoncino bianco, anzichè, rispettiva.
mente, grigio e giallo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell(
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e de

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 22 ottobre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - $ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 14 novembre 1931 - Anno X
Atti del Governo, registro 314, foglio 55. - AIANCINI.

Numero di pubblicazione 1678.

ItEGIO DECRETO 1° ottobre 1931, n. 1371.
31odißche allo statuto de11a llegia università di Genova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto della R. Università di Genova, app1•o
vato con R. decreto 7 ottobre 1926, n. 2051, e modiûcato col
Regi decreti 13 ottobre 1927, n. 2846, 25 ottobre 1928, n. 3510
31 ottobre 1929, n. 2396, e 30 ottobre 1930, n. 1859;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle auto

rità accademiche della R. Università predetta ;
.Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1929

n. 2102 ;
Sentito il Consiglio superiore della educazione nazionale
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pe

la educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della R. Università di Genova, approvato e mi
dificato con i Regi decreti sopra citati, è ulteriormente mi
dificato nel modo seguente:
Art. 94. - Dopo il 1° comma è inserito il seguente: e

« Il diploma che viene rilasciato in seguito all'esame d

diritto alla qualifica di specialista in medicina legale e nell
assicurazioni sociali, a norma dell'art. 4 del R. decreto 31 d
cembre 1923, n. 2909 ».

L'ultimo comma è completato con la seguente disposizione
« Le tasse da pagarsi sono quelle prescritte per la Facoli

di medicina e chirurgia ».
Art. 101. - Sono soppresse le parole: « firmato dal Pr

side della Facoltà ».

Art. 120. - Sono apportate le seguenti modificazioni:
a) la denominazione dell'insegnamento di « Anatomia

fisiologia comparate », di cui al n. 8, è sostituita con quell
di: « Anatomia comparata »;

b) la denominazione dell'insegnamento di « Anatomi
umana e fisiologia sperimentale », di cui al n. 33, è sost
tuita con quella di: « Anatomia e fisiologia umana per ni
turalisti »;

c) all'elenco degl'insegnamenti è aggiunto, col n. 4\

quello di « Fisica teorica ».
Art. 122. - E sostituito con il seguente :

« Lo studente è libero di modificare i piani.di studio col

sigliati, sostituendo ad una o più fra le materie in essi ind
cate altre materie, purchè soddisfi alle seguenti condizioni

per la laurea in matematica - prenda iscrizione e si

peri gli esami in almeno 13 materie scelte fra quelle elei
cate all'art. 120 ai numeri 1 (biennale), 2 e 3 (esame unic¢
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a 19, 36 e inoltre frequenti per un anno il laboratorio di
fisica;

per la laurea in fisica - prenda iscrizione e superi gli
esami in almeno 12 materie scelte fra quelle elencate all'ar-
ticolo 120 ai numeri 1 (biennale), 2 a 4, 9 a 19, 20 (bien-
nale), 21, 28, 32, 36 e 38 e inoltre frequenti per un biennio
il laboratorio di fisica, sostenendone il relativo esame pra-
tico, e per un anno il laboratorio di chimica;

per la laurea in chimica - prenda iscrizione e superi
gli esami in almeno 12 materie scelte fra quelle elencate al-
l'art. 120 ai numeri 1 (biennale), 2 a 5, 'i, 21, 22, 30, ß7,
39 a 41 e la chimica farmaceutica e tossicologica (della Scuo-
la di Farmacia) e inoltre frequenti per un anno il labora-
torio di fisica, sostenendone il relativo esame pratico, e per
quattro anni il laboratorio di chimica sostenendone i rela-
tivi esami teorico-pratici (analisi per via secca, analisi per
via umida, analisi quantitativa);

per la laurea in scienze naturali - prenda iscrizione e

superi gli esami in almeno 13 materie scelte fra quelle elen-
tate all'art. 120 ai numeri 1 (biennale), 2 a 8, 22, 26, 32,
43, 40, 41, 44 e la fisiologia e chimica biologica (della Facoltà
li medicina e chirurgia) e inoltre frequenti per un anno cia-
scuno dei laboratori di fisica e di chimica, per due anni uno
:lei laboratori di scienze naturali, e, per un periodo di tem-
po da stabilirsi dalla Facoltà, gli altri quattro laboratori
:li scienze naturali, superando, nel secondo biennio, due esa-
mi pratici, uno dei quali sulle materie biologiche e l'altro
u quelle abiologiche;

per la laurea in chimica tecnica - prenda iscrizione e

mperi gli esami in almeno 12 materie scelte fra quelle elen-
ate all'art. 120 ai numeri 1 (biennale,), 2 a 4, 21, 22, 30, 37
t 40, 15, 46 e 48 e la tecnologia meccanica (dellá Scuola
l'ingegneria) o anche fra quelle altre ebe la Facoltà segnali
loversi frequentare presso la II. Scuola d'ingegneria, ed inol-
:re frequenti per quattro anni il laboratorio di chimica so-

itenendone,i relativi esami teorico-pratici tanalisi per via
secca, analisi per-via umida, analisi quantitativa), per un
smo il laboratorio di fisica ed uno a scelta dei laboratori spe-
3iali sostenendo in ogni caso il relativo esame pratico ;
. per la laurea mista in scienze fisiclee e matematiclee -

arenda iscrizione e superi gli esami in almeno 11 materie
,gelte fra quelle elencate all'art. 120 ai numeri 1 (biennale),
3, 3, 9 a 18, 19 (biennale), 20 e 36 e inoltre frequenti per
lue anni il laboratorio di fisica sostenendo il relativo esame
>ratico e per un anno il laboratorio di cliimica;

per la laterea mista in scienze naturali e cleimiolee -
>renda iscrizione e superi gli esami in almeno 12 materie
scelte fri quelle elencate all'art. 120 ai numeri 1 (hiennale),
I a 8, 21, 22, 30, 32, 33, 39 a 41 e la fisiologia e cliimica bio-
bgica (della Facoltà, di medicina e cliirurgia) e inoltre fre.
¡uenti per due anni il laboratorio di chimica superando una

prova di analisi qualitativa, per un anno il laboratorio di
isica, e, per un periodo di tempo da stabilirsi dalla Facoltà,
nascuno dei cinque laboratori di scienze naturali, superando
iel secondo biennio tina prova pratica o sulle materie bio-
ogiche o su quelle abiologiclie (a scelta) ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ptato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
leereti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
sservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.
GwMANO.

isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 novembre 1931 - Anno X
Atti del Governo, registru 314, foglio 58. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1679.

REGIO DEORETO 1° ottobre 1931, n. 1372.
Modifiche allo statuto della libera Università di Ferrara.

VITTORIO EMANUELE .III '
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto della libera Università di Ferrara, ap<
provato con R. decreto 13 ottobre 1927, n. 2255, e modifi-
cato con Regi decreti 15 novembre 1928, n. 2606, e 31 ot-
tobre 1929, n. 2400 ;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle

autorità accademiche della Università predetta;
Veduti gli articoli 1, 80 e 110 del R. decreto 30 settenf<

bre 1923, n. 2102;
Sentito il Consiglio superiore delPeducazione nazionale)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della libera Università di Ferrara, approvaté
e modificato con i Regi decreti sopra citati, è ulteriormente
modificato nel modo seguente:
Sono soppressi Part. 22 e quelli da 29 a 32.
In conseguenza di tali soppressioni e delPaggiunta che

sarà disposta, è modificata la numerazione degli articoli
successivi e dei loro riferimenti.
Dopo l'art. 18 è aggiunto il seguente :
« Art. 19. - Le Facoltà o Scuole propongono i singoli

piani di studio, che vengono comunicati agli studenti me-
diante il nianifesto annuale.
Gli studenti sono liberi di varlare 1 pmni proposti, pur.

chè prendano iscrizione e superino gli esami nel numero
minimo di materie fissato per il conseguimento di ciascuna
laurea o diploma ».
Art. 21 (già 20). - Nell'elenco delle materie d'insegna-

mento della Facoltà di giurisprudenza, dopo Pinsegnamento
di « diritto industriale (annuale) » è aggiunto col n. 25
quello di « infortunistica (annuale) » ed è in conseguenza
modificata la numerazione degPinsegnamenti successivi.
Art. 22 (già 21). - E sostituito dal seguente:
« Lo studente, che non segua il piano di studi proposto

dalla Facoltà, deve, sia per il conseguimento della laurea
in giurisprudenza che di quella in scienze sociali e sinda-
cali, seguire i corsi e superare gli esami di profitto in al-
meno 19 materie, scelte fra quelle elencate all'art. 21 ».
Art. 25. - All'ultimo comma la denominazione del « corso

complementare di cultura generale agraria », di cui alla;
lettera b), è modificata in quella di « corso di avviamento
alle applicazioni agrarie ».
Art. 20. - Nell'elenco delle materie d'insegnamento della;

FacoltA di scienze matematiche, chimiche e naturali è sop-
presso l'insegnamento di « elementi di agricoltura e indu,
strie agrarie », di cui al n. 30, ed è istituito, con lo stesso
n. 30, quello di « Zootecnia, anatomia e fisiologia degli ani-
mali domestici ».

Art. 27. - E sostituito dal seguente:
« Lo studente, che non segua 11 piano di studi proposto

dalla Facoltà, deve soddisfare alle seguenti condizioni:
per la laurea in matematica: prendere iscrizione e su-

perare gli esami in almeno 12 materie scelte tra quelle
indicate nell'art. 26 ai numeri da 1 a 5, da 7 a 11, 13, 14,
e con facoltà di scelta fra i numeri 6 e 16 e le esercitazioni
di tisica sperimentale ¡
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per la laurea in chimica : prendere iscrizione o supe.
rare gli esami in almeno 12 materie scelte tra quelle indi-
cate nelPart. 20 ai numeri da 1 a 3, 5, dn 12 a 22, 25 e 29
ed inoltre superare una prova pratica di analisi chimica
qualitativa, analisi chimica quantitati.va, preparazioni e

analisi organica e frequentare per quattro anni il labora-
torio di chimica;

per la laurea in scienze naturali: prendere iscrizione e

superare gli esami in almeno 12 materie scelte tra quelle
indicate nell'art. 26 ai numeri da 12 a 14, da 16 a 27, 29, .

frequentare per un anno i laboratori di botanica e di zoolo-
gia e anatomia comparata e compiere nel secondo biennio
l'internato nel laboratorio, presso il quale svolgerà la
dissertazione di laurea ».
Art. 29 (già 33). - Ë sostituito dal seguente:
« Allo scopo di avviare gli studenti di scienze naturali

e di chimica verso un indirizzo agrario, la Facoltà consiglia
particolarmente i corsi di cui ai numeri 15, 18, 29 e 30 del-
I'art. 20 e inoltre gl'insegnamenti, appartenenti alla Fa-
coltà di giurisprudenza, indicati ai numeri 20 e 27 del-
l'art. 21.
Gli studenti della Facoltà di scienze, che abbiamo rego-

larmente seguito tali corsi e superato i relativi esami, po-
tranno ottenere un attestato ufficiale ».
Art. 33 (già 37). - E sostituito dal seguente:
« Lo studente, che non segua il plano di studi proposto

dalla Scuola, deve, per essere ammesso all'esame di diploma
in farmacia, seguire i corsi e superare gli esami in almeno
9 materie, scelte fra quelle indicate nell'art. 31 ai numeri
da 1 a 9, e quelle elencate nell'art. 20 ai numeri 10, 22, 23,
25 e 27, e seguire inoltre i corsi d'esercitazioni di analisi
chimica, di chimica farmaceutica, di farmacognosia e di
botanica e superare le relative prove pratiche ».
Art. 34 (già 38). - 2 sostituito dal seguente:
« Nell'ultimo biennio gli aspiranti al diploma in farma-

cia debbono esercitarsi nella pratica farmaceutica presso
una fannacia scelta nell'elenco di quelle autorizzate dalla
Scuola.
All'inizio del periodo di pratica essi devono notificare alla

segreteria dell'Università la farmacia scelta a tale scopo.
Il tempo complessivo della pratica farmaceutica è di

dodici mesi; ciò deve risultare da attestazione rilasciata dal
direttore della farmacia, presso la quale lo studente ha com-
piuta la pratica ».
Art. 35 (già 39). - E sostituito dal seguente :
« I laureati in chimica, in chimica industriale e in inge-

gneria chimica sono ammessi al quarto anno per il corso
di diploma in farmacia.
I laureati in fisica, in scienze naturali, in medicina e

chirurgia, in agraria, in medicina veterinaria e coloro che
sono provvisti di lauree miste possono essere ammessi al
terzo anno per il corso di diploma in farmacia.
In ogni caso gli aspiranti debbono essere forniti del diplo-

ma di maturità classica o scientifica, conseguito almeno
tanti anni prima quanti sono quelli per i quali si concede
l'abbreviazione ». •

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 1° ottobre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.
Gwuno.

¡Visto, R Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 16 novembre 1931 - Anno X
'itti del Governo, registro 314, foglio 59. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1680.

ItEGIO DECRETO 17 luglio 1931, n. 1373.
Revoca dell'autonomia scolastica al comune di Casoria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda con la quale il podestà di Casoria chie-
de che l'amministrazione di quelle scuole elementari sia as-
sunta dal Consiglio scolastico regionale della Campania;
Visti gli articoli 3, 4, 5 eG della legge 14 giugno 1928,

n. 1482;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le ânanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con decorrenza dal 1° luglio 1931 è revocata l'autonomia
scolastica al comune di Casoria; di conseguenza, a decor-
rere dalla data suindicata, l'amministrazione di quelle scuo-
le elementari è assunta dal Consiglio scolastico regionale
della Campania.

Art. 2.

f: approvato in L. 121.187,90 il contributo scolastico che
il comune di Casoria della provincia di Napoli deve annual-
mente versare alla Regia tesoreria dello Stato, in applicazio-
ne del citato art. 5 della,legge 14 giugno 1928, n. 1482, a ùe-
correre dal 1• luglio 19Šl, salvo rettifica del contributo me-

desimo in seguito all'approvazione del conto consuntivo del
1927.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiatique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Vaklieri, addl 17 luglio 1931 - Anno IX

VITTORIO E¾ANUELE.

Gitzt.tANo - Moscost.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add! 16 novembre 1931 - Anno X
Atti dei Governo, registro 314, foglio 60. --- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1681,
REGIO DECRETO-LEGGE 24 settembre 1931, n. 1400.

Organici del personale militare della Regia aeronautica per
l'esercizio finanziario 1931·32.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEit VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627, e succes-
sive modiûcazioni;
Visto il R. decreto-legge 30 agosto 1925, n. 1513;
Vista la legge 0 gennaio 1931, n. 98, riguardante l'ordina-

mento della Regia aeronautica, e successive modificazioni;
Vista la legge 1° giugno 1931, n. 061, che approva lo stato

di previsione della spesa del Ministero dell'aeronautica per
l'esercizio fimmziario 1931-32;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
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Ritenuto urgente e necessario fissare i ruoli del personale
militare della Regia aeronautica per l'esercizio finanziario
1931-32, ruoli che per ragioni contingenti non furono stabi-
liti con la citata legge di bilancio 1° giugno 1931, giusta
quanto prescrive l'art. 40 della legge G gennaio 1931, n. 98;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

peRPaeronautica, di concerto con il Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiaino decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Gli organici del personale militare della llegia aeronau-

tica, per l'esercizio finanziario 1931-32, sono stabiliti in con-
formità della annessa tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai
Ministri Segretari di Stato per l'aeronautica e per le finanze.

Art. 2.

Ruolo spe.olelisti (1).
Grado Orspnioq

9° Capitani . . . . , x x x x y , , . . 20
10° e 11° Subalterni . , , > a , , . , . = x 91

Totale , . . 111,

(1) Sono suddivisi per grado e per categoria come seguei!

Capitani Subalterni
Categoria motoristi . . , . a 8 11

montatori
. . , , . 2 10

armieri-artificieri , a . 2 11
radio-aerologisti a . . 8 11
elettricisti , . . . . 8 11
fotografi . . . . . 1 9

a. automobilisti , . . . 6 28

Totale . . . 20 91

Il presente decreto avrà effetto dal 16 luglio 1931 e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mi-
nistro proponente è incaricato della presentazione del rela-
tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti ßel Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlò e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1931. Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BAIJO - MOSCONI.
Vist il Guardasigilli: Rocco.
R Antto alla Corte dei conti, addi 18 novembre 1931 - Anno X
4tti del Governo, registro 314, foglio 87, - FEBzI.

CORPO DEL GENIO AERONAUTICO.

Ruolo §ngegneri.
Grado Organtoo

4° Tenente generale del Genio . , , , , , ,
1

5° Maggiore generale del Genio . x , , . . 1
66 Colonnelli . . . . , xxy , , . . y 9
7° Tenenti colonnelli xxxx x a a sus A
8° Maggiori . . , . , , , , , . . . . . 10
9• Capitani .' . . , , , , , , . , , , . 72
10° e 11° Subalterni , , , a a . x x x x a a 4

Totale , . . 1614

Ruolo aësistenti ‡eonioi.

Organici per l'esercizio finanziarlo 1931 32. Grado Organtoo

ARafA AERONAUTICA. 9° Capitani . . . . , , . . . , , , . . 8
106 e 11° Subalterni = , . . , , , . . . . M

Ruolo naviganti.
Grado Organico TOtale

a a a

3 Generale di squadra x . . . , . , , 1
4 Generale di divisione . . . . . . . . , 5 CORPO DI COMMISSARIATO.
5 Generale di brigata . . . . , . ;. . 10
ß° Colonnelli . . . . . . . . . . . , , 39 Ruolo commissari.
7" Tenenti colonnelli . . . . . . . . . 97

Grado OrgantooS° Maggiori ............ 94
9° Capitani . . . . . . . . . . . . . . 400 5° ¾aggiore generale coinmissario y . . . x ‡
10° e 11° Subalterni . . . . . . . . . . . . 600 6° Colonnelli . . . . , , . , y a . . . 2

-- 7° Tenenti colonnelli . . , , , , , , . . , 14
Totale . . . 1246 8° Maggiori . . . . , . , m x . . . . . M

-- 96 Capitani . . . . , , , , , , . . . . B
Ruolo servizi. 10° e 11° Subalterni , . . . . , , . . . . TO

Grado Organico

6 Colonnelli . . . . s a . , . , , ,, , 6 Totale a . . 148
7 Tenenti colonnelli . . . . . . . :. y :. . 18
8 ifaggiori . . . . . . . . . . :. . . :. 10

Ruolo aneministroeione.9 Capitani . . . . . . . . :. . :. . , . 159
10° e 11° Bubalterni . . .. . . . . . a . 202 (a) Grado Orgaaiop

Totale
9° Capitani . . . . , , . . , , , , . .

25
10° e 11° Subalterni

. > a . , , , , , , , 45

(a) Non compresi i maestri di scherma ed 11 maestro direttore ToWe « » ,

di banda che ricoprono esclusivamente il grado di sottotenente.
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SOTTUFFICIALI E TRUPPA. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le

Fonz A Ì ÍlBanZO •

Genio Abbiamo decretato e decretiamo:
GRADO' Arma aeronautica aeronautico Totali

Combattent! Specializzati Specializzati ÂYÉiCOlO finÍCO.

A decorrere dal 1• agosto 1929 sono annullati, nell'elenco
annesso al R. decreto 13 ottobre 1927, n. 2746, i contributi

SorrurrIctAu. annui di L. 2400, L. 2000, L. 1200, L. 1200, L. 1200 rispetti-
vamente liquidati a carico dei cessati comuni di Candelara,

Marescialli la classe . 65 216 8 289 Fiorenzuola di Focara, Ginestreto, Novilara e Pozzo Alto in
Id. 2a classe . 95 266 12 352 applicazione dell'art. 10 del R. decreto-legge 4 settembre

1925, n. 1722.
Id. 3• classe . 1.16

. 396 19 531
Ordiniamo che il, presente decreto, munite del sigillo delloSergenti maggiori . . 108 634 26 858

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale òelle leggi e dei
Bergenti. . . . . . . 886 (1) 1077 46 1988 decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Totali... 1320 2588 110 4018 Dato a San Rossore, addl 25 giugno 1931 - Anno IX

TEUPPA. VITTORIO EMANUELE.

GIUmwo - Moscoxx.Primi avieri.
, , . . 50 2642 - 2692

Visto, il Guardasigilli: Rocco.Avieri scelti. . . . . 150 3811 - 3961 Registrato alla Corte dei conti, addi 16 novembre 1931 - Anno X
Avieri . . ... , ... , 150 11305 - 11455 Atti dei Governo, registro 314, foglio 62. - MANCINI.

Tota¼... 350,
. 17758 - 18108

Numero di pubblicazione 1683.

. . REGIO DECRETO 14 ottobre 1931, n. 1378.
(1) Jn parte possono essera non di carriera. Dichiarazione di « edizione nazionale » della pubblicazione

delle opere di Ugo Foscolo.

Visto, d'ordine di Sua Afaestà 11 Re:

VITTORIO EMANUELE IIIIl Ministro per l'aeronautica: 11 Ministro per le finanze:
BALBO. MOSCONI. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 1682.

REGIO DËCRE'I'O 25 giugno 1931, n. 1375.
Annallamento dei contributi scolastici dovuti dal cessati co.

muni di Candolata, Fiorenzuola di Focara, Ginestreto, Novilara
e Pozzo Alto in applicazione dell'art. 19 del It. decreto.legge4 settembre 1925, n. 1722.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuto che si è costituito con sede in Firenze, in via San
Gallo, n. 33, un Comitato presieduto dall'on. prof. Vittorio
Cian, senatore del Regno, con lo scopo di curare un'edi-
zione completa di tutte le opere di Ugo Foscolo;
Considerato che l'iniziativa merita ogni incoraggiamento,

in quanto rappresenta doveroso tributo alla memoria del
Poeta ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Veduto 11 R. ,decreto 13 ottobre 1927, a. 2746, col qualefurono stabiliti _i contributi s.colastici suppletivi dovuti dai
comuni delle provincie di Ancona, Ascoli, P.iceno, Macerata e
Pesaro Urbino, per, il quinquennio 1° aprile 1925 - 31 marzo
1930, in applicazione dell'art..19. del B. decreto-legge 4 set-
tembre 1925, n. 1722;
Veduto che

_

a carico dei comuni di Candelara, Fiorenzuola
di Focare, Ginestreto, Novilara e Pozzo Alto furono rispet-
tivamente liquidate le annue somme di L. 2400, L. 2000,
L. 1200, L. 1200 e L. 1200 ;
Veduto il R. decreto 25 febbraio 1929, n. 285, col quale glienti predetti furono aggregati al comune di Pesaro;
Considerato.che, in conseguenza della citata variazione ter-

ritoriale, gPinsegnanti elementari degli enti stessi passa-
rono alla diretta dipendenza del comune di Pesaro a decor-
rere dal 1° agosto 1929)

La pubblicazione di tutte le opere di Ugo Foscolo, da farsi
a cura ed a spese dell'apposito Comitato che si è costituito
în Firenze, è dichiarata « edizione nazionale ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San .Rossore, addì 14 ottobre 1931 - Anno IX

VI.TTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- G1URANO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 novemt>re 1931 - Anno X
Atti del Governo, registro 314, foglio 65. - MANcLNI.
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Numero di pubblicazione 1684.

REGIO DEORETO 1° ottobre 1931, n. 1380.
Modifiche allo statuto della llegia università di Parma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto della R. Università di Parma, approvato
con R. decreto 13 ottobre 1927, n. 2797, e modificato con

R. decreto 30 ottobre 1930, n. 1772;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle au-

torità accademiche della R. Università predetta;
Veduti gli articoli 1, 80 e 86 del R. decreto 30 settembre

1923, n. 2102 ;
Sentito il Consiglio superiore della educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della R. Università di Parma, approvato e mo-

dificato con i Regi decreti sopracitati, è ulteriormente mo-

dificato nel modo seguente:
Art. 2. -- L'ultimo comma è così modificato:
« A ciascun insegnamento vengono assegnate, di regola,

tre ore settimanali in tre giorni.distinti, non computando
tra esse le ore destinate ad esercitazioni di gabinetto e di
laboratorio ».
Art. 23. -- E' così rettificato:
« Tutti gl'insegnamenti sono annuali, ad eccezione di

quelli di diritto romano, di diritto civile, di diritto e pro-
cedura penale, di diritto aniministrativo, di diritto com-

merciale e di storia del diritto italiano, che sono biennali ».
Art. 35. -- All'elenco degl'insegnamenti della Facoltà di

medicina e chirurgia sono apportate le seguenti modifica.
zioni: .

a) la durata dell'insegnamento di « anatomia umana
normale e sistematica », di eni al n. 5, è rillotta da « trien-
nale » a « biennale » ;

b) la durata dell'insegnamento di «clinica ostetrico-gi-
necologica », di cui al n. 21, è ridotta da « biennale à ad
« annuale »;

c) le denominazioni degl'insegnamenti di; « clinica me-
dica generale », di cui al n. 16, e di « clinica chirurgica », di
cui al n. 18, sono modificate, rispettivamente, in: « clinica
medica generale e semejotica », e « clinica chirurgica gene-
rale e semejotica»;

d) gl'insegnamenti di « semejotica medica », di cui al
n. 15, di « semejotica chirurgien », di eni al n. li, e di a uro-

logia », di cui al n. 32, sono soppressi e sono in conseguenza
modificati i numeri di indienzione degli insegnamenti dal
n. 10 in poi.
Art. 37. - 11 numero minimo delle materie, in cui lo stu-

dente deve prendere iscrizione e superare gli esami per es-
sere ammesso agli esami di laurea, A ridotto da « 23 » n « 22 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addt 1° ottobre 1931 . Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GwMANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alig Corte dei cont¿, addi 16 novembre 1931 - Anno X

.

Atti del Governo, registro 314, foglio 67. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1685.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 ottobre 1931, n. 1405.
Nuova concessione di temporanea importazione relativa al-

l'olio di oliva lampante.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed espor-
tazioni temporanee approvato con R. decreto-legge 18 dicem-
bre 1913, n. 1453, ed il relativo regolamento approvato con
R. decreto 6 aprile 1922, n. 547;
Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo delle

disposizioni suddette;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Comitato consultivo istituito con l'art. 1 del

R. decreto 14 giugno 1923, n. 1313, modificato con .R. de-

creto-legge 4 settembre 1924, n. 1408 ;
Sulla propostas del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Ministro per le corporaziom;
Sqatito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle merci ammesse alla importazione temporanea per es-
sere lavorate, giusta la tabella P annessa al R. decreto-legge
18 dicembre 1913, n. 1453, sono aggiunte le seguenti:

Quantità minima Termine
Scopo per il quale

ammessa massimo
aalità della merce è concessa Pimportazione alla importazione per la

temporanea
temporanea riesportazione

Olio di ohva lam. Per la fabbricazione Kg. 100 un anno

pante (per un del sapone
quantitativo
massimo di q.li
5000 annui)

Art. 2.

II Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le nor-
me pei· la esecuzione della concessione prevista dall'articolo
precedente.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolte ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - NOSCONI - BOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 novembre 1931 - Arino X
Atti del Governo, registro 314. foglio 92. -.FERZI.
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Numero di pubblicazione 1686.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 ottobre 1931, n. 1404.
Nuove concessioni di temporanea importazione.

VITTORIO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed
esportazioni temporanee approvato con R. decreto-legge
18 dicembre 1913, n. 1453, ed il relativo regolamento ap-

provato con R. decreto 6 aprile 1922, n. 547;
Viste le successive modificazioni ed agginnte al testo delle

disposizioni suddette;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Comitato consultivo istituito con l'art. 1 del

R. decreto 14 giugno 1923, n. 1313. modificato con R. de-

creto-legge 4 settembre 1924, n. 1408 ;
.
Sulla proposta del Nostro 11inistro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Alinistro per le corporazioni;
Udito il Consiglio dei Alinistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle merci ammesse alla importazione temporanea per
essere lavorate, giusta la tabella 1. annessa al R. decreto-

legge 18 dicembre 1913, n. 14.33, sono aggiunte le seguenti:

scopo per a anale quantita minima Termine
ammessa o assimr

Qualità della merce ò concessa l'importazione
alla importazione per la

temporanea temporanea riestortazione

Gomma in foglia Per la fabbricazione Illimitata 6 mesi

segataa pita co- di palloncini (con-
lori cessione provviso-

ria valevole fino al
15 novembre 1933)

Mandorle con gu. Per essere seleziona- Kg. 100 6 mem
scio e senza gu- te e calibrate (con-
scio cessione provviso-

ria valevole fino al
15 febbraio 1932)

Stagno e sue loghe Per la fabbricazione » 100 1 anno
in pani e rot- di oggotti diversi
tami e la trasformazio-

ne in prodotti chi-
mies

Solfato di bario Per la fabbricazione a 100 1 anno
di carta patinata

Gomma elastica o Per la fabbricazione a 100 1 anno
guttaperca greg. di oggetti diversi
gie

Juta greggia Per la fabbricazione » 100 1 anno
di tessuti, anche in
oggetti cuciti (sac-
chi, saccons, co-

pertoni, ecc.)

Art. 2.

La temporanea importazione di materiali metallici, già
concessa per altre lavorazioni, è estesa alla fabbricazione
di ruote libere per biciclette.

Quantità minima ammessa alPimportazione temporanea:
Kg. 100.
Termine massimo per la riesportazione: 2 anni.

Art. 3.

Il 31inistro per le finanze è autorizzato ad emanare le

norme per la esecuzione delle concessioni previste dagli arti-
coli precedenti.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale
e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

IUSSOLINI - IIOSCONI - ËOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 novembre 1931 - Anno X
Atti del Governo, refistro 314, foglio 91. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1687.

REGIO DECRETO 1° ottobre 1931, n. 1379.
Modinche allo statuto della Itegia università di Palermo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DJ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto della R. Università di Palermo, appro-
Tato con R. decreto 14 ottobre 1926, n. 2412, e modificato
con Regi decreti 13 ottobre 1927, n. 2240, 31 ottobre 1929,
n. 2477, e 30 ottobre 1930, n. 1844;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle au-

torità accademiche della R. Università predetta;
Veduti gli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1923,

n. 2102;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto della R. Università, di Palermo, approvato e

modificato con i Regi decreti sopra citati, è ulteriormente
modificato nel modo seguente:
Art. 18. - Il terzo comma è così modificato:
« Tanto per le lezioni che per le esercitazioni occorrerà

la firma di frequenza, rilasciata dal professore titolare sul
libretto d'iscrizione, che dovrà essergli presentato personal-
mente dallo studente ».

Art. 84. --- Nel secondo comma, dopo le parole « Ilesame
di laurea » è inserita la frase « fermo il disposto dell'ar-
ticolo 25, ».
Art. 80. - Ë aggiunto il seguente comma :

« Gl'iscritti già in possesso di una certa esperienza clini-
ca, doenmentata sopratutto dai posti occupati, possono,
secondo il parere della Facoltà medico-chirurgica, ottenere
un'abbreviazione di corso: devono però presentarsi a tutti
gli esami ed averli superati per essere ammessi a conseguire
il diploma ».
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Art. 87. - Sono alpportate le seguenti modifiche :

a) l'indicazione dell'insegnamento di « Batteriologia in

rapporto con l'ostetricia e la ginecologia » è rettificata in
« Batteriologia in rapporto con l'osterricia e con la gine-
cologia »;

b) dopo l'insegnamento di « Ostetricia legale e sociale »
sono inseriti quelli di:

« Malattie oculari del neonato di origine ostetrica »;
« Allattamento ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Numero di pubblicazione 1688.

REGIO DECRETO 25 giugno 1931, n. 1374.
Fissazione dei contributi scolastici del comuni di Chiave.

rano e di Cascinette d'Ivrea.

N. 1374. R. decreto 25 giugno 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con
quello per le finanze, i contributi scolastici che i comuni
di Chiaverano e Cascinette d'Ivrea, della provincia di Ao-
sta, devono annualmente versare alla Regia tesoreria del-
lo Stato in applicazione dell'art. 17-della legge 4 giugno
1911, n. 487, sono stabiliti rispettivamente in L. 5257,75 e
L. 1015,02 a decorrere dal 1° gennaio 1930.

Visto, i. Guardasigilli: Rocco.
Dato a San Rossore, addl 1° ottobre 1931 - Anno IX Registrato alta corte dei conti, addi 16 novembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
DECRETO MINISTERIALE 9 novembre 1931.

GIULUNo. Proroga della straordinaria gestione degli Ospedali civili di
Ceneda e Serravalle (Vittorio Veneto).

THto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei cont¿, addi 10 novembre 1931 - Anno X
Atti del Governo, registro 314, foglio 66. - MANCINI. IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Numero di pubblicazione 1688.
MINISTRO PER L'INTERNO

REGIO DECRETO 10 settembre 1931, n. 1362.
Abolizione delle zone di servitù militari intorno all'ex polve-

riera di presidio di Bardonecchia.

N. 1362. R. decreto 10 settembre 1931, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la guerra, sono abolite le zone di

servitù militari intorno alla ex polveriera di presidio di
Bardonecchia.

Visto, il 'Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 novembre 1931 - Anno X

Visto il decreto Ministeriale 14 giugno u. s., col quale
venne prorogato fino al 30 settembre p. p. il termine asses

gnato, pel compimento dei suoi lavori, al commissario incas
ricato, ai sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, della
temporanea gestione degli Ospedali civili di Ceneda e di Ser-
ravalle in comune di Vittorio Veneto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una

ulteriore proroga del termine suaccennato;
Vista la proposta del prefetto di Treviso;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Numero di pubblicazione 1689.
Il termine assegnato al predetto commissario pel compis

mento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 dicembre p. v.
REGIO DECRETO 17 settentbre 1931, n. 1363. Il prefetto di Treviso è incaricato dell'esecuzione del pres

Approvazione del nuovo statuto della Colonia marina scola·
stica di Scauri,

sente decreto.

Roma, addl 9 novembre 1931 - Anno X

N. 1363. R. decreto 17 settembre 1931, col quale, sulla pro- p. Il ginistro : ÀRPINATI.;
posta del Ministro per l'educazione nazionale, siene ap (8748)
provato il nuovo statuto della Colonia marina scolastica

di Scauri (Minturno).
DECRETO MINISTERIALE 19 ottobre 1931.

Visto, R Guardasigini: Rocco· Istituzione di una Regia agenzia consolare in Esquel (Argen.
Registrato aua Corte dei conti, addi 14 novembre 1931 - Anno X tina).

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Numero di pubblicazione 1690.
Vista la legge consolare 28 gennaio 1866 ed il relativo res

REGIO DEORETO 16 ottobre 1931, n. 1366. golamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996 *

Modincazione dell'art. 7 dello statuto dell'Istituto nazionale
>

di ottica in Firenze• Determina:

E istituita una Regia agenzia consolare in Esquel (Chua
N. 1366. R. decreto lo ottobre 1931, col quale, sulla propo but) alla dipendenza del Regio consolato in La Plata.
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene modi- Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
ficato l'art. 7 dello statuto dell'Istituto nazionale di ot- pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
tica in Firenze, approvato con R. decreto 18 luglio 1930,
11. 1224. Roma, addì 19 ottobre 1931 - Anno IX

Visto, a Guardasigitu: Rocco,
p. Il Ministro: ANI.

Registrato alla Corte de¿ conti, add 14 novembre 1931 - Anno X (8747)
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DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-2.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, empilato a sensi del par. 1° del decreto ßlinisteriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Angelo Abram di Giovanni, nato a

Muggia il 20 gennaio 1898 e residente a Premenzano, 152,
restituito nella forma italiana di « Abrami ».

Uguile restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

AÏbino di Giovanni, nato il 9 marzo 1908, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

motificato all'interessato nei tnodi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successíví paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7656)

N. 11410-3.
IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DI TRIESTE

Vedutá- l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 16 del decreto Lilinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, nr494;

Decreta:

Il cognome del sig. Eugenio Abram dí Gíovanni, nato a

Muggià il 3 novembre 1801 e residente a Premenzano, 295,
è restituito nella forma italiana di « Abrami ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Hosa Abram nata Sreiz di Giuseppe, nata il 16 apri-

le 1896 moglie;
2. Apollinio di Eugenio, nato il 5 aprile 1915, figlio;
3. Desiderio di Eugenio, nato l'11 aprile 1920, figlio;

.
Giulio di Eugenio, nato il 13 maggio 1924, figlio.

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7657)

N. 11419-4.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto .I'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1" del decreto Slinisteriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Abram fu Antonio, nato a Ca-

podistria il 28 gennaio 1903 e residente a Vanisella n. 45,
è restituito nella forma italiana di « Abrami ».

Eguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Luigia Abram nata Novel di Giuseppe, nata il 6 no-
sembre 1905, moglie;

2. Egidio di Carlo, nato il 6 marzo 1927, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7658)

N. 11419-5.

IL PREFETTO
DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale

5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Sebastiano Ambrosich di Antonio,
nato a Muggia il 24 novembre 1900 e residente a Muggia
n. 21, è restituito nella forma italiana di « Ambrosi ».

Fgnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. 3Iaria Ambrosich nata Demarchi di Domenico, nata
il 13 novembre 1898, moglie;

2. Vallj di Sebastiano, nata il 20 ottobre 1924, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 ottobre 1030 - Anno VIII

Il prefetto: Ponne
(7659)

N. 11419-6.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale

5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194 ;
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Decretaa

Il cognome del sig. Giovanni Andreassich di Andrea, na.
to a Piedimonte il 20 marzo 1877 e residente a Farnei, 587,
è restituito nella forma italiana di « Andreassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Barbara di Giovanni, nata il 30 febbraio 1908, figlia;
2. Antonio di Giovanni, nato il 28 agosto 1910, figlio;
3. Sebastiano di Giovanni, nato il 12 maggio 1914,

figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati i e 5.

Trieste, addì 0 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7660)

N. 11419-7.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto 01inisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
192T, n. 191;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Andreassich di Giuseppe,
nato a Piedimonte il 20 agosto 1870 e residente a Badica
n. 35, è restituito nella forma italiana di « Andreassi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Anna Andreassich nata Lucach di Antonio, nata il 25
luglio 1886, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì G ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PORRO.

(7661)

N. 11419-7-II.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Lorenzo Andreassich di Giacomo, nato
a San Sergio il 13 aprile 1894 e residente a Stramare, 602,
è restituito nella forma italiana di « Andreassi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorita comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto:3Ponno.
(7662)

N. 11419-8.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·
linna, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu·

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Giorgia Bellina ved. Antonsich
di Vittorio, nata a Muggia l'8 novembre 1896 e residente a

Muggia n. 86, è restituito nella forma italiana di « Antoni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami<
gliari:

1. Arturo fu Pietro, nato il 30 aprile 1912, figlio;
2. Italo fu Pietro, nato il 30 gennaio 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(7663)

N. 11419-9..

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per 14 esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,. esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1027, n. 41)4;

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolò Antonsich di Bernardinato a
Muggia l'11 aprile 1860 e residente a Muggia, 393, é resti-

tuito nella forma italiana di « Antoni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Antonsich nata Camuffo di Vincenzo, nata il
29 giugno 1861, moglie;

2. Erminio di Nicolò, nato il 1° ottobre 1887, figlio;
3. Vincenza di Nicolò, nata il 6 settembre 1895, figlia ;
4. Amelia di Nicolò, nata l'11 luglio 1901, figlig,

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità döinunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3
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del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

fl prefetto: Ponno.
(7664)

N. 11419-10.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedtito Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 16 del decreto ßlinisteriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonsich Antonio di Gregorio, nato
a Muggia il 6 dicembre 1887 e residente a Stramare n. 14,
è restituito nella forma italiana di « Antoni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Rosina Antonsich nata Felician di Antonio, nata l'8
gennaio 1888, moglie;

2. Erminio di Antonio, nato il 26 maggio 1910, figlio;
3. Antonio di Antonio, nato il 3 ottobre 1912, tiglio;
4. Giuseppe di Antonio, nato il 7 dicembre 1914, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(7665)

N. 11419.12.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1· del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Agostino Auber di Giuseppe, nato a

Muggia il 6 agosto 1900 e residente a Rabuiese n. 141, è re-
stituito nella forma italiana di « Alberi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maria Auber nata Eller di Giovanni, nata il 3 ottobre
1908. moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Il profetto: lonno.
(7666)

N. 11419.13.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIEATE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Auber di Andrea, nato a

Muggia il 17 aprile 1881 e residente a Premenzano n. 165,
ò restituito nella forma italiana di « Alberi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Auber nata Andreuzzi di Giuseppe, nata il 17
novembre 1887, moglie;

2. Maria di Antonio, nata il 9 settembre 1907, figlia;
3. Cristina di Antonio, nata il 4 maggio 1913, figlia ;

4. Guglielmo di Antonio, nato il 24 settembre 1916,
figlio ;

5. Lorenzo di Antonio, nato il 30 gennaio 1920, figlio;
6. Narcisa di Antonio, nata il 30 maggio 1923, figlia;
7. Nevia di ·Antonio, nata il 5 maggio 1926, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto:-Ponno.
(7667)

N. 11410-14.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Auber di Giovanni, nato. a
Muggia il 5 giugno 1859 e residente a Zaule n. 612, è re-

stituito nella forma italiana di « Alberi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì G ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(7668)

N. 11419-15.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Auber di Rocco, nato a

Muggia il 26 marzo 1876 e residente a Rabuiese n. 141, è
restituito nella forma italiana di « Alberi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Auber nata Betoch di Giacomo, nata il 27
ottobre 1877, moglie;

2. Anna di Giuseppe, nata il 6 febbraio 1907, figlia;
3. Giuseppina di Giuseppe, nata il 14 agosto 1909, figlia;
4. Lucia di Giuseppe, nata il 9 gennaio 1û11, figlia ;
5. Cecilia di Giuseppe, nata il 31 marzo 1914, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, 8419 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PORRO.
(7669)

N. 11419-16.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto 01inisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Elio Babich di Giovanni, nato a Mug-
gia P11 settembre 1906 e residente a Muggia, 311, è resti.
tuito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Alcide di Giovanni, nato il 18 settembre 1909, fratello.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Pouno.

(7670)

N. 11419-17.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Agostino Babich di Antonio, nato a

Iuggia il 28 agosto 1887 e residente a Grisa n. 525, è re,
stituito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

1. Giovanna Babich nata Pizzamus di Giovanni, na;tai

il 25 settembre 1893, moglie;
2. Babich Augusto di Agostino, nato il 29 novembre

1913, figlio ;
3. Babich Diego di Agostino, nato il 12 novembre 192¶

figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunald,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo *2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5

Trieste, addl 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponnoe
(7671)

N. 11419-18

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita>

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseca-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacomo Babich di Andrea, nato ai

Muggia il 20 giugno 1881 e residente a Stramare n. 13, è
restituito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Babich nata Mielaucich di Matteo, nata il lli
dicembre 1889, moglie;

3. Alfredo di Giacomo, nato il 6 aprile 1910, figlioi
3. VaÏeriano di Giacomo, nato il 16 luglio 1911, figlio;
4. Roberto di Giacomo, nato il 23 novembre 1914, figlio;
5. Giuseppe di Giacomo, nato il 16 febbraio 1918, figlio;
6. Luciano di Giacomo nato l'11 febbraio 1921, figlio;
7. Giuseppe di Andrea, nato il 23 marzo 1875, fratello;
8. Silvano di Giacomo, nato il 23 aprile 1925, figlio;
9. Settimo di Giacomo, nato il 16 marzo 1923, figlio;
10. Fioretta di Giacomo, nata il 29 gennaio 1927, figlia;
11. Amelia di Giacomo, nata il 16 dicembre 1928, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7672)

N. 11419-19.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma itar

liana, compilato a sensi dg par. 16 del decreto alinisteriah
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5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Babich di Antonio, nato a

Muggia il 4 dicembre 1892 e residente a Ligon n. 173, è re-
stituito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Babich nata Marassich di Antonio, nata il 20
ottobre 1893, moglie;

2. Marino di Antouio, nato il 7 dicembre 1914, tiglio;
3. Dora di Antonio, nata P11 marzo 1923, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati I e 5.

Trieste, addi 6 ottobre 1930 - Anno VIII

(7673)
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-20.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Babich di Antonio, nato a

Muggia l'8 ottobre 1871 e residente a Ligon. 161, è restitui-
to nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Babich nata Fait di Antonio, nata il 4 set.
tembre 1873, moglie;

2. Floriana di Antonio, nata l'8 gennaio 1909. figlia;
3. Ines di Antonio, nata il 6 novembre 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tuto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì G ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7674)

N. 11419-21.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I c.ognomi della signora Antonia Vegliach ved. Babich
di Giuseppe, nata a Valdimorasa l'11 gennaio 1866 e resi-
dente a Grisa, 529, sono restituiti nella forma italiana di

« Veglia » e « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonio fu Antonio, nato il 21 dicembre 1990, figlio;
2. Mario fu Antonio, nato il 4 gennaio 1907, figlio.

11 presente decreto earn, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 192(i ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì G ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7675)

N. 11419-22.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 april
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Babich di Bortolo, nato a

M uggia il 21 gennaio 1870 e residente a Ligon, 173, è ressi
tuito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Floriana Babich nata Fontanot di Giuseppe, nata i

18 luglio 1872, moglie;
2. Ida di Antonio, nata l'8 marzo 1905, figlia;
3. Natale di Antonio, 23 dicembre 1912, figlio ;
4. Cesira di Antonio, nata il 17 dicembre ...., figlia.

Il presente decreto earn, a cura dell'autorità cornunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addi 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(7676)

N. 11119-23.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ite -

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerino
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estesg
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 april
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Babich di Giovanni, nato a
Huggia il 27 maggio 1895 e residente a Muggia, 126, è resti-
tuito nella forma italiana di « Balbi ».
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Uguale restituzione- è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Babich nata Pizzamus di Antonio, nata il 26
gennaio 1898, moglie;

2. Mario di Antonio, nato il 9 novembre 1919, figlio; «

3. Giordano di Antonio, nato il 3 dicembre 1920, figlio;
1. Spartaco di Antonio, nato il 10 giugno 192õ, figlio;
5. Ferruccio di Antonio, nato il 31 marzo 1927, figlio;
6. Fi·aiicesca di Äntonio, nata il 17 dicembre 1928, fi-

glia.
Il presente decreto earn, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì G ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Poano.
(7677)

N. 11419-24.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto I elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 192ti, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Babich di Giovanni, nato a

Muggia il 13 marzo 1870 e residente a Fontanella, 391, è re-
stituito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:
.1. Antonia Babich nata Iacaz di Matteo, nata il 26 di-

ceinbre 1883, moglie;
2. Pietro di Antonio, nato il 5 aprile 1923, figlio;
3. Giuseppe di Antonio, nato il 19 marzo 1902, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7678)

N. 11419.25.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedtito l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Deereta :

Il cognome del sig. Antonio Babich di Giovanni, nato a

Sluggia il 13 novembre 1882 e residente a Farnei, 687, è re-
stituito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

1. Orsola Babich nata Gregorich di Giuseppe, nata il
21 ottobre 1885, moglie;
, 2. Celestino di Antonio, nato il 13 aprile 1910, figlio;

3. Silvia di Antonio, nata il 3 settembre 1913, figlia;
1. Zita di Antonio, nata l'8 febbraio 1920, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comuna-lë,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del c1-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prestritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Posso.
(7679)

N. 11419-26.

IL PREFEŒ'TO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

sione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Babich di Antonio, nato al
Muggia il 23 ottobre 1877 e residente a Ligon, 379, è resti-
tuito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

1. Maria Babich nata Rebez di Giovanni, nata il 20

maggio 1882, moglie;
2. Antonio di Giovanni, nato il 4 novembre 1906, figlio;
3. Giovanni di Giovanni, nato il 7 novembre 1907, figlio;
4. Maria di Giovanni, nata il 20 giugno 1911, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 6 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Posso.
(7680)

N. 11419-27.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma i,tú
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Dècreta:

Il cognoine del sig. Giuseppe Babich di Matteo, nato al
Umago l'8 niarzo 1891 e residente a Stramare, 605, è resti-
tuito nella forma italiana di « Balbi ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Rosina Babich nata Vesnaver di Giorgio, nata il 2

gennaio 1897, moglie ;
2. Giuseppe di Giuseppe, nato il P gennaio 1910, liglio;
3. Erminia di Giuseppe, nata il 1° agosto 1920, figlia :

4. Antonio di Giuseppe, nato il 24 geunnio 1923, tiglio.
11 presente decreto earn, a cura dell autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. '2 del ci-
tato decreto Ministeriale .5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eñecuzione prescritta nei successivi par. 4 e .5.

Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefeito : Ponno.
(7681)

N. 11410-28.

IL PREFETTO
DELLS PROVINCIA DI TRlESTE

Yeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Nazario Rabich di Giovanni, nato a

Capodistria il 16 febbraio 1876 e residente a 3Inggia, 674, è
restituito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

. Antonia Babich nata Pizzamus fu Antonio, nata il
27 ottobre 1882, moglie;

2. Antonio di Nazario, nato il 20 aprile 1904, figlio;
3. Angela di Nazario, nata il 19 aprile 1906, figlia;
4. Antonia di Nazario, nata il 26 gennaio 1909, figlia;
5. Iolanda di Nazario, nata il 17 gennaio 1913, tiglia :
6. Renato di Nazario, nato il 15 novembre 1915, figlio.
Il presente decreto earù, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7682)

N. 11110-"0.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
3927, n. 494 :

Decreta:

11 cognome del sig. Donifaccio Ilabich di Ginsoppe, unto a

Muggia l'11 aprile 1001 e residente a Itabuiese, 127, è resti-
tuito nella forma italiana di « lialbi »,

t guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Ilertoch in Babich di Giovanni, nata il 10 mag-
gio 1900, moglie ;

2. Erminia di Bonifaccio, nata l'11 agosto 1921, tiglia;
3. Bruua di Bonifaccio, uata il 1° aprile 1927, figlia.
Il presente decreto eurù, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del °ci-
tuto decreto Ministeriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste. addì 0 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno,
(7683)

N. 11119-30.

JL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto releuco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale
5 agosto 1926, il qualo contiene le istruzioni .per la esecu-

tione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto T aprile
1937, n. 404 ;

Decreta:

11 cognome del sig. Giuseppe Babich di Antonio, nato a

Maresego il SL giuguo 1883 e residente a San Bartolomeo,
151, è restituito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione ù di.sposta per i seguenti suoi fanti-
gliari:

3. Anna Babich nata Umer di Giuseppe, nata il 22 no-
vembre 1888, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 1° aprile 1919. figlio;
3. Carlo di Giuseppe, unto il 30 giugno 1921, figlio;
4. Paolo di Giuseppe, nato il 21 giugno 1924, figlio;
3. Giovanna di Giuseppe, uata il 21 giugno 1924, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritù comunale,

notificato all'interessato nel modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 o 5.

Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno YIII

17 prefetto: Pouno.
(7684)

N. 11119-31.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto 51inisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 a >rile
1927, n. 494;

Decreta :

11 cognome del sig. Giuseppe Babieb di Antonio, nato a

Ospo il 10 agosto 1830 e residente a Itabuiese, 127, è resti-
uito nella forma italiana ili « Ilalbi 4
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Olaria Babich nata Krovatin di Antonio, nata il 7 lu.
glio 1876, moglie;

2. Enrico di Giuseppe, nato il 19 agosto 100õ, figlio;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 17 aprile 1900, figlio.
Il presente decreto earù, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addi 9 ottobre 1980 - Anno VIII

Il profetto: Ponao.
(7685)

N . 11119 -36 .
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto 01inisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

I cognomi della signora Antonia Schsab ved. Babich di
Giovanni, nata a Predloca il 31 gennaio 1887 e residente a
Stramare, 003, sono restituiti nella forma italiana di a Sve-
so » e « Balbi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Stefania Babich fu Antonio, nata il 27 febbraio 1914,
figlia:

2. Francesco Babich fu Antonio, nato il 1" febbraio
1921, iglio ;

3. Guerrino Babich fu Autonio, nato il 9 giugno 1923,
figlio;

4. Gilda Babich fu Antonio, anta il 9 giugno 1923, ti-

glia ;
5. Natale Schvah di Antonia, nato il 12 aprile 1930,

figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata Itei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 c 5.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famb
gliari:

1. SIaria Babich nata Bembich di Giovanni, nata il 22
ottobre 1801, moglie;

2. Ruggero di Giuseppe, nato il 7 novembre 1921, figlio;
3. Giuseppina di Giuseppe, nata il 20 marzo 1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautoritá comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 4 5.

Trieste, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(7691)

PRESENTAZIONE DI DECRETiggüE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli efictti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no•
titica che S. E. il Ministro per 10 corporazioni ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati, ncIla seduta del 16 novem-
bre 1931-X, il disegno di legge per la conversiono in legge del R. de-
creto-legge 15 ottobre 1931, n. 1330, pubblicato nella Gazzatta Ugiciale
del 12 novembre 1931, n. 261, contenento modificazioni al R. decreto-
legge 31 marzo 1930, n. 438, convertito nella legge 18 luglio 1930,
n. 1080, che disciplina la produzione ed il commercio dell'essenza
di bergamotto.

(8768)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926; n. 100; si nð.
tiílca che S. E. il Ministro per le corporazioni ha presentato alla
Presidenza della Camera dei deputati, nolla seduta del 17 novem•
bre 1931-X, il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 26 marzo 1931, n. 587, portanto modifiche al R. decreto•
legge 8 gennaio 1928, u 486, sulla esportazione del riso.

(8769)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

PRESIDENZi
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Trieste, addi 9 ottobre 1930 - Anno VIII Avviso di rettifica,

Il prefetto: Poano.
(7690)

N. 11419-37.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

Nel comunicato pubblicato a pagina 5178 della Ga::etta Ufficiale,
in data 23 ottobre 1931, n. 2-16, concernente l'autofizzast0¾e a pro•
muovere la II Flera nazionale dell'artigianato in Firenze, la data
del decreto di S. E. il Capo del Governo autorizzante la Fiera

stessa erroneamente indicata in « 17 febbraio 1931·IX », va rettificata
in « 17 settembre 1931-IX ».

(8758)

liaan, compilato a sensi del par. 1 del decreto afinisteriale
5 agosto 1926 il quale contiene le istruzioni per la eseco- MINISTERO DELLE FINENSE
sione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso 8 DIREZIONF GENERAIE DEL DEBIT PUBBLIGI

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927 n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Onbích

Enggia il 4 ottobre 1895 e residente a

tuito nella forma italiana di « Balbi »,

Dißida per smarrimento di ricevata di titoli del Debito pubblico.

(la pubblica:tone). Elenco n. 77.
di Antonio, nato a

Si notifica cho o stato denunziato lo smarrimento della sotto
nule, 169 à-resti' indicata ricevuta- relativa a titoli di debito pubblico presentati per

operazioni.
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- .Numero ordinale .portato dalla ricevuta: 668.- Data: 13 gen-
naio 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di tloanga
di Palermo -- Intestazione: Traina Tommaso per conto del Collegio
Alaria Prizzi - Titoli del Debito pubblico: un certificato di usu-
frutto -- Rendita: L. 59,50, consolidato 3,50 %, con decorrenza lo gen
naio 1925.

.

Ai terulini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrù di nessun
valore.

Homa, 1-i novembrer 1931 - Anno X.

Il direttore generate: Cuanocc.4.

(8759)

¾INISTERO DEGLI AFFARI ESTERI ·

Concessioni di exequatur.

In data 27 ottobre 1931 é stato rilasciato l'exequatur al signor
Almiet Vahit bey, vice console della Repubblica di Turchia a Bari.

(8753)

In data 22 ottobre 1931 ë stato rilasciato un nuovo exequatur al
signor Edward William Paget Thurstan. console generale di S. 31.
Britannica a Genova con giurisdizione sulle provincie di Genova.
Imperia, Savona e Spezia, nonché sul comune di Lieciana.

(8754)

- Sebßbtiani Anna Maria a segretarla del Gindacato provinciale
fascista delle levatrici di Cuneo.

De Bene Clotilde a segretaria del Sindacato provinciale fascista
delle levatrici di Nuoro.

Palmini Calamai Velia a segretaria del Sindacato provinciale
fascista delle levatrici di .Macerata.

Minetti Cabrini Dirce a segretaria del Sindacato provinciale
fascista delle letatrici di Brescia.

D Angelo Giuseppina a segretaria del Sindacato provinciale
fascista delle levatrici di Catania.

Prunelli Etivige a segretaria del Sindacato provinciale fascista
delle levatriel di Ascoli

Barbieri Gina a segretaria del Sindacato provluciale fascista
delle levalrici di Firenze.

Lombardo gr off. avv. Emanuele a segretario del Sindacato
fascista deg11 avvocati e procuratori di Modica.

Castellari geom. Gino a segretario del Sindacato provinciale
fascista tTel geometri di Bologna

Bressi geom Giacomo a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei geometri di Cuneo.

D'Amanzo geom. Alberto a segretario del Sindacato provinciale
fubeista del geometri di Lecce.

Greco cav. uff. geom. Francesco a segretario del Sindacato pro-
vinciale fascista dei geometri di Cosenza.

Vogliano geom. Ferruccio a segretario del Sindacato provin-
ciale fascista dei geometri di Aosta.

Castelli cav. avv. Benedello a segretario del Sindacato fascista
degli avvocati e procuratori di Massa Carrara.

Gabasio on avv. Camille a segretario del Sindacato fascista
degli avvocati e procuratori di Vercelli.

Anselmo avv. Francesco Alfredo a segretario del Sindacato fa-
scista degli avvocati e procuratori di lvrea.

Castiglia prof. avv. Tommaso Antonio a segretario del Sinda-

cato fascista degh avvocati e procuratori di Sassari.
Borsalino on. sen. Teresio a presidente dell'Unione industriale

fascista della provincia di Alessandria.
Pelleri ing Cesare a presidente della Federazione provinciale

fascista del commercio di Arezzo
Girani cav. uff. Giuseppe a vice presidente della Federazione

provinciale fascista del commercio di Roma.

In data 22 ottobre 1931 e stato rilasciato l'exequatur al signor (8763)
Andrea Papadakis, console generale di Grecia a Afilano.

(8755)
MINISTERO DELL'INTERNO

In data 22 ottobie 1931 ë stato rilasciato l'exequatur al signor
Giuseppe Serra, console generale onorario d'Austria a Napoli con
giurisdizione sulle provincie di Avellino, Benevento, Napoli. Salerno.
31atera, Potenza, Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, Taranto, Catanzaro,
Cosenza, fleggio Calabría e Campobasso.

(8756)

In data 5 novembre 1931 ë stato rilasciato l'exequatur al signor
Robert C. 310. Cloud, vice console degli Stati Uniti d America a
Torino.

(8757)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Apþrovazione di nomine sindacali.

Si comunica clic con decreti Ministeriali in data 5 ottobre 1931,
sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

-Barbero dott. Vincenzo a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei medici di Cuneo.

Benzoni dott. Giuseppe a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei veterinari di Sassari.

Gasparetto cav. dott. Ettore a segretario del Sindacato provin-
ciale fascista dei veterinari di Padova.

De Nicola Borrillo Enrichetta a segretaria del Sindacato pro-
vinciale fascista delle levatrici di Benevento.

Barraco De Filippi Nunzia a segretaria del Sindacato provin-
ciale fascista delle levatrici di Trapani.

Panella Maria a segretaria del Sindacato provinciale fascista
delle levatrici di Aquila.

Autorizzazione alla libera vendita dell'acqua minerale naturale
denominata « Fratta ».

Con decreto del Ministro per l'interno in
.
data 16 settembre

1931-lX, n. 1N, la Societh anonima Fonti Romane della Fratta ë

autorizzata a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda, sotto il
nome di « Fratta » l'acqua minerale naturale nazionale che sgorga
dalla sorgente della Frattu in Bertinoro (Forli).

L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie analoghe per forma,
colore capacitis alle comuni bottiglie per acque minerali da tavola.

1.a chiusura delle bottiglie à fatta con sugheri e capsule di

stagno.
le bottiglie saranno contrassegnate con etichette a fondo bianco

delle diniensioni di mm. 244 per 150, inquadrate da una tllettatura
nera che divble l'etichetta stessa in un bordo superiore (alto mm. 18)
e in tre sezioni verticali (mm. 130 per 78). Il bordo superiore porta
impresso a grandi caratteri la dicitura . Fonti Romane della Frat-
ta n. I3elle tre sezioni verticaTi lamentrale é a• fondo verde scuro
e presenta nella metà superiore la denominazione dell'acqua e la
sede della sorgente. Nella metà inferiore una flgura rappresentante
una fontana che verso acqua in due anfore. Vi sono ancora delle
inscrizioni in latino ed alcuni dati- riferentisi alla sorgente. La
sezione sinistra porta impresse le principali indicazioni dell'acqua,
nelle tre lingue: italiana, francese e spagnola, e inferiormente gli
estremi del decreto del tiinistro autorizzante ta vendita. La sezione
di destra presenta i risultati dell'analisi chimica e batteriologica e
di modo di usare l'acqua; il tutto confornie all'esemplare allegato.
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